
 

 

 

 

 

 

                      Rinascere in Cristo come persone e comunità 

PER PRENDERE CONTATTO 

 
 

FAQ DI CHIARIMENTO sui percorsi di accompagnamento a livello 
 COMUNITARIO o di GRUPPO 
 
DESTINATARI per parrocchie, fraternità, équipe, gruppi giovanili, case religiose 
 

 

Ogni comunità, piccola o grande, passa attraverso stagioni diverse: tempi di entusiasmo e tempi di fatica, momenti 
in cui tutto sembra scorrere e altri in cui le relazioni si induriscono, si inceppano, si spezzano un po’. A volte è una 
stanchezza che si trascina da anni, altre volte basta un imprevisto a far emergere fragilità mai nominate. 
Eppure, anche quando le cose non funzionano alla perfezione, c’è sempre un desiderio che resta vivo: tornare a essere 
una comunità che si ascolta, che cammina insieme, che riconosce nelle differenze una ricchezza e non una minaccia. 
È qui che nasce il percorso di accompagnamento comunitario di Missione Emmaus International. Non portiamo 
modelli da applicare né soluzioni preconfezionate: entriamo in punta di piedi dentro la vostra storia, quella vera, con 
le sue ombre e le sue luci. Vi aiutiamo a parlavi meglio, a ritrovare fiducia, a prendere decisioni comuni, a respirare di 
nuovo come corpo unico. Perché il Vangelo ha sempre fatto miracoli nelle comunità che scelgono di guardarsi negli 
occhi senza paura. 
Le domande che trovate qui sotto sono quelle che molti gruppi ci rivolgono quando iniziano a intuire che è arrivato 
il tempo di un passo nuovo. Servono a chiarire cosa offriamo, come lavoriamo e cosa potete aspettarvi se decidete di 
intraprendere questo cammino insieme. Perché ogni comunità può rifiorire: basta che qualcuno, un giorno, abbia il 
coraggio di dire: “Ricominciare è possibile. Facciamolo insieme”. 
 

 
 
1. Come capiamo se il percorso proposto da Missione 
Emmaus International è adatto alla nostra comunità o 
gruppo? 
Lo capite se percepite che le relazioni hanno bisogno di aria 
nuova: più ascolto, più chiarezza, più comunione. M.E.I. entra 
solo quando c’è un desiderio sincero di crescere, anche se i 
passi sono piccoli. 
 
2. Quale cambiamento concreto possiamo aspettarci? 
Una comunità più capace di parlarsi, di comprendersi, di 
decidere insieme. Piccoli miracoli quotidiani: un clima più 
sereno, meno tensioni, più corresponsabilità. Il Vangelo che 
torna a farsi stile. 
 
3. Quanto è personalizzato il percorso? 
Ogni gruppo ha un suo ritmo, un suo carattere, una sua storia. 
Noi la onoriamo. Nessuna comunità entra in un programma 
standard: costruiamo il cammino insieme, passo dopo passo. 
 
4. Quanto è impegnativo per la comunità? 
È impegnativo quanto basta per fare verità, senza schiacciare 
nessuno. Richiede disponibilità e un minimo di coraggio per 
guardare ciò che normalmente si evita. 
 
5. Chi accompagna la nostra comunità? 
Accompagnatori che conoscono la vita dei gruppi reali: 
entusiasmi, conflitti, ritmi, stanchezze. Persone che hanno 
visto comunità ferite tornare a camminare. 
 
6. Come prepararci prima di iniziare? 
Raccogliete le vostre domande più sincere, anche quelle che 
non avete mai detto ad alta voce. Partiamo da lì. 
 
 
 

7. Cosa succede se emergono conflitti o malesseri? 
È parte del cammino. Non li evitiamo, non li giudichiamo: li 
attraversiamo con voi, con rispetto e chiarezza. Le comunità 
crescono proprio lì dove di solito fanno più fatica. 
 
8. Come garantite la riservatezza interna alla comunità? 
Custodiamo ciò che emerge e non prendiamo mai posizione 
“per qualcuno”. L’accompagnamento è uno spazio sicuro, non 
un tribunale. 
 
9. Possiamo coinvolgere più membri o solo alcuni? 
Potete coinvolgere chi desiderate. A volte è utile partire con un 
piccolo nucleo; altre volte è necessario che tutta la comunità 
respiri lo stesso clima. 
 
10. Quali strumenti userete con noi? 
Laboratori esperienziali, ascolto attivo, costellazioni pastorali, 
riletture comunitarie, esercizi di comunione, progettazione 
guidata. Strumenti antichi e nuovi al servizio del “noi”. 
 
11. Possiamo fare un incontro di prova? 
Sì. Un primo laboratorio breve permette di capire se il percorso 
è adatto ai vostri bisogni. 
 
12. È possibile lavorare anche online o a distanza? 
Sì: possibile, efficace e già sperimentato. 
 
13. Il percorso ha un inizio e una fine? 
Sì. Per rispetto del tempo e della vostra vita comunitaria. 
 
14. Cosa accade dopo la fine del percorso? 
Restate parte della rete M.E.I.: una comunità più ampia che 
sostiene la vostra crescita nel tempo. 

https://www.missioneemmaus.international/missione-emmaus-international-contatti/

